
Il nuovo 
antibiotico 
tratto 
dalle formiche 

Avanza proprio a passi di formica il nuovo antibiotico basa
lo su una molecola lipidica la metapleurlna che si trae dal 
le ghiandole melapleuriche poste sul torace delle formiche 
La sostanza viene prodotta naturalmente dagli insetti ed im 
pedisce che miceli e batteri crescano sul loro corpo Come 
effetto collaterale la metapleunna impedisce la germinazio
ne del polline ed i ricercatori si sono accorti della possibilità 
di usarla come farmaco dell uomo proprio studiando la 
scarsa capacità delle formiche come impollinatici II nuovo 
antibiotico e stato scoperto in Australia e se nel complesso 
non si può dire che abbia dato nsultatl clinici eccezionali 
potrà però rivelarsi mollo utile contro alcuni ceppi di stallilo-
cocco aureo spesso resistente ad altri antibiotici 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

(depressi 
non ricordano 
(colorì? 

È la conclusione alla quale è 
giunto il prolcssor Diego Oi 
Leo. dell istituto di psichia 
Ina di Padova dopo aver in
dagato il deficit di memoria 
di 31 soggetti aflctti da de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pressione maggiore Di Leo 
^^™™,"™",™™™^^^^™,•• e la sua equipe hanno idea
to una sene di prove per studiare il deficit di funzioni cogniti
ve tipico dei pazienti depressi da lungo tempo ma .si DAI se
gni di detenoramento mentale Nei test bisognava ricordare 
una sene di parole volti fotografati ed una gamma di 15 co 
lon, dopo averli osservati per un minuto Per quanto nguar 
da le parole ed i volti i pazienti hanno dimostrato un buon 
grado di memorizzazione mentre sui colori si e registrata 
una gran confusione Di Leo ha dichiarato di non essere in 
grado di fornire spiegazioni neurofisiologiche ma di poter 
forse avanzare I ipotesi che il depresso traduca nella visione 
dei colori il proprio appiattimento intcriore 

Aids, nuova 
arma contro 
la proteasì 
del virus 

S l ^ É ^ È talmente nuova che non 
ha neanche un nome ma 
solo una sigla U-81749 la 
sostanza sintetizzata dai ri 
cercatori della ditta farma
ceutica americana Upihon che individua un nuovo bersa
glio da colpire nella guerra contro l'Aids II bersaglio e la 
proteasì del virus cioè un enzima cruciale per la sua replica
zione e la maturazione virale che ha il compito di separare 
le proteine In vitro la pallottola funziona ma i ricercatori 
non cantano ancora vittoria perche esistono delle proteasì 
umane simili a quelle dell'Hiv che potrebbero essere dan
neggiate dalla nuova sostanza 

Il golf 
che funziona 
in tutte 
(e stagioni 

Caldo se fa freddo, fresco se 
fa caldo è questo il nuovo n-
voluzionano tipo di golf sul 
quale stanno lavorando i 
chimici del dipartimento 
dell'agricoltura americano I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricercatori hanno già messo 
• " • " • " " • ^ ^ ^ ™ a punto il primo tessuto a 
•transizione di fase* il cui segreto su in un composto deno
minato Peg 1000, un polimero dal peso molecolare di 1000 
dalton La sua struttura molecolare cambia con la tempera
tura, passando da una fase morbida, al freddo, ad una fase 
solida, al caldo, la prima che trattiene il calore, la seconda 
che lo disperde Per ora i nuovi golf sono stali dati in prova a 
SO volontari, ma ben presto si prevede la commercializza
zione del tessuto, cui e stalo dato il nome di Neutratherm 

Antiaggreganti 
piastrinid 
da un serpente 

Un serpente dall'improbabi
le nome di Agkistrodon pi
scivora si e rivelato prezio
sa fonte di produzione di an
tiaggreganti piastnnici Alcu
ni ricercatori di Boston han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no isolato e punficalo dal 
" " ^ ™ " ^ ^ ™ — " " " " • " • • • • suo veleno un potente inibi
tore dell'attivazione plastnnlca Si tratta di un Inpeptide co
mune a molli veleni, che svolge però una doppia azione ini
bisce l'aggregazione di piastrine da un lato, e blocca il meta
bolismo dell acido arachidonico 

NANNI RICCOBONO 

.Milioni di morti potrebbero essere evitate 
Alcune battaglie sono vinte, ma le vittime 
sono ancora troppe:. Occorre amebe una volontà politica 

Malattìe, la vera guerra 
Ottimismo e frustrazione: la recente assemblea 
mondiale sulla salute ha fornito un quadro che per
mette, assieme, questi due sentimenti contrastanti 
Si stanno vincendo alcune tremende malattie ma 
molti milioni di uomini potrebbero essere salvati 
con un altro, piccolo sforzo che non viene mai E in
tanto il Terzo mondo malato e povero trasferisce al
trove e produce nuove contraddizioni 

ROMEO BASSOLI 

• f i Qualche giorno fa, il Di
partimento per la salute del 
governo deli Stati Uniti ha di
chiarato che gli stock di virus 
del vaiolo verranno eliminati II 
motivo questa malattia è defi
nitivamente scomparsa nel 
mondo Gli unici esemplari 
esistenti del virus si trovano at
tualmente oltre che negli Usa 
in Unione Sovietica Gli ameri
cani hanno rivolto ai sovietici 
un invito ufficiale a distruggere 
le loro scorti temono eviden
temente che possano essere 
usate per costruire armi biolo 
giche 

Dunque uno dei grandi in 
cubi dell umanità è destinato 
ad essere consegnalo alla sto
na della medicina e a sparire 
dagli ospedali L ultimo caso e 
stato segnalato infatti nel 1977 
La vaccinazione a tappeto ha 
permesso di salvare 20 milioni 
di vite umane Un buon segno, 
che si accompagna ad altri 
straordinari progressi che han
no cambiato faccia alla medi
cina mondiale in questi ultimi 
quindici anni Basti pensare 
che, soprattutto grazie al pro
gramma di vaccinazione del-
I Organizzazione mondiale 
della sanità la vaccinazione 

dei bambini del Terzo mondo 
e passata dal 5% dgh inizi degli 
anni Settanta a 60% attuale Se
condo I Organizzazione mon
diale della sanità 3 bambini su 
quattro sono vaccinati contro 
la tubercolosi, 2 su 3 contro la 
difterite, la pertosse il tetano e 
la poliomielite 3 su cinque 
contro il morbillo 

Ma anche gli insetticidi usa
ti come prevenzione sanitaria 
(concetto difficilmente com
prensibile per i -popoli inqui
nati- dei paesi industrializza
ti) hanno dato I loro risultati 
nel Terzo mondo Una malat
tia terribile che provoca la ce
cità a 18 milioni di persone, 
I oncocercosi, ha potuto regi
strare in questi anni un calo di 
4 milioni di casi ncll Africa oc
cidentale E, stima l'Oms pn-
ma del 2000 potrebbe essere 
sconfitta definitivamente in 
quella zona del mondo 

L Organizzazione mondiale 
della sanità si dice inoltre con
vinta che «fino a 10 milioni di 
persone che vivono in India, 
Pakistan e in 17 paesi africani 
potranno essere liberati dal 
verme di Guinea», un parassita 
che infetta i tessuti sottocuta
nei e che si trova particolar-

Disegno di Mitra Drvshaii 

Le malattie più diffuse tipi mondo 

Malattia pravanlbl l l 
Tuberco los i 
Mo rb i l l o 
Per tosse 
Te tano 
Po l iomie l i te 
Di f ter i te 

Malattia tropical i 
Ma la r i a 
Scn is tosomatos i 
F i la r ios l 
Ma la t t ia d i Chagas 
Oncocercos i 
Le ihman los i 
Lebb ra 

Malattia a traamlaslona 
T r i comon la 
Ch lamyd ia 

Numero d i malati 
1700 m i l i on i 

49 mi l ion i 
46 m i l i on i 
1,5 m i l i on i 

200 000 
23 000 

Numero di malati 
270 m i l i on i 
200 m i l i on i 

90 m i l i on i 
15-18 m i l i on i 

18 m i l i on i 
1 m i l i on i 

10-12 m i l i on i 

• • •ua la (nuovi caal) 
120 m i l i on i 

50 m i l i on i 

Pap i l l omav i rus 
Gono r ren 
Herpes gen i ta le 
A i d s 
S i f i l ide 
T reponema tos i e n d e m i c a 
U lcera mo l l e 

Malattia diarroiche 
A m e b i a s i 
Q ia rd ias i 
T i fo 
Co le ra 

30 m i l i on i 
25 m i l i on i 
20 mi l ion i 

5-10 m i l i on i 
3,5 m i l i on i 
2,5 m i l i on i 

2 m i l i on i 

Numero di malati 
480 in il ioni 
200 milioni 

1 milione 
40.000 

A l t r a m a l a t t i a In fe t t i va 
E p a t i t e B 
A s c a r i d i a s i 
A n c h i l o ' j t o m l a s l 
T r i c o c e i a l o s i 

N u m e r o d i «rifattoti 
2 m I l a r d i 

7 0 0 m i l i o n i 
7 0 0 - 9 0 0 m i l i o n i 

5 0 0 m i l i o n i 

mente a ptoprio agio nelle zo
ne paludose Stesso discorso 
per le iroponernalosi endemi
che I Oms è convinta che si 
potrebbero evitare almeno 2 
milioni e mezzo di casi 

•È inoltre tecnicamente pos
sibile - afferma ancora I Oms -
di arrivare da qui al 2000 allo 
sradicamento della poliomieli
te, una malattia che fa ogni an
no 200 000 nuovi malati» 

Naturalmente, come ha det
to anche alla recente Assem
blea mondiale dell Oms, il di
rettore generale rliroshi Naka-
lima «quello che occorre, e ar
rivare a mobilitare la volontà 
politica» Ma, certo questa af
fermazione Uova un ben stra
no riscontro nell'atteggiamen-
to dei paesi ricchi Pressali da 

un rnmigrazione sempre mag
g io r dal Terzo mondo, sem
brano aver dimenticato il mot
to M-condo cui «i poveri sono 
ma ali perché sono poven e 
sono poveri perché so io ma
lati Cosi mentre nei paesi in 
via d sviluppo gli inve<timenti 
nel <i salute pubblica sono au
mentali del l ' I la dal 983 al 
l'Igf. nei paesi ncchi «i va al 
fermando I idea che Dggi le 
priorità degli aiuti Iman tian so
no Ulte per i paesi dell Est cu
re peo 

Nessuno vuol vedere la 
drammatica denuncia di Na-
k.i|ima la sua semplice para
dossale venia «La malattia -
h i ietto - è la più granile delle 
fen ; distruttive allopira nel 
rrondo contemporam-o» La 

più importante delle guerre da 
vincere 

Basla guardare la tabella 
che riportiamo qua sotto per 
rendersi conto della dramma
tica diffusione appena al di là 
dei confini dell abbondanza 
di patologie che da tempo nei 
nostri paesi sono consegnate 
solo alla memoria degli anzia
ni Ma questa tabe Ila non può 
tener conto di un dato ancora 
pm tragico che nel Terzo 
mondo (dovetutt oRgi avviene 
I86t delle morti il * • se si 
considerino solo ì bambini 
sotto i 5 anni) molte persone 
sono affette da più malattie 

Ma propno in quel Ter70 
mondo nonostante gli sforzi di 
economie spesso /ione al col
lasso vi e un medico ogni 
6 000 abitanti (di conseguen
za solo il 40 \ delle persone 
può accedere ad un servizio 
sanitario) e solo il 60 *i della 
popolazione urbana e il 20A, di 
quella rurale può in qualche 
modo usufruire di una fonte 
d acqua 40 milioni di vite 
umane potrebbero essere sal
vate ogni anno se una piccola 
frazione delle risorse disponi
bili sul pianeta venisse dedica 
la alla salute di queste popola
zioni 

Inutile dire è il quadro di 
sempre Innanzitutto perché 
«sempre» vuol dire che ogni 
nuova generazione che cresce 
in quei paesi ha la certezza di 
affrontare tragedie senza fine 
Poi perché in una società pla-
netana integrata questo signifi
ca diffusione e ncomparsa di 
malattie su tutto il globo au
mento vertiginoso delle spese 
per la salute E nuove spinte al-
I emigrazione selvaggia dalle 
zone povere a quelle del be
nessere. 

Ma c'è anche un dato nuo
vo non trascurabile Propno 
I Organizzazione i mondiale 
della sanità ha infittii segnalato 
una contraddizione significati
va Propno nei paesi più pove
ri accanto alla mortalità per 
malnutrizione o per mancanza 
di medicine adeguate si sia fa
cendo spazio un nuovo tipo di 
mortalità quello provocalo 
dalle malattie non trasmissibi 
li Decifrato questo termine si
gnifica malattie d a benessere 
da vita sedentana da supernu
trizione o comunque da al1 

mentazione squilibrata 

Povertà e benessere si so
vrappongono nelle tesse zone 
del mondo in un intreccio 
inimmaginabile solo nel de
cennio passato 

Al convegno internazionale di Bergen, in Norvegia scontro Cee-Usa 

Gli europei attaccano ancora Bush 
La Casa Bianca ignora l'ambiente» « 

Al convegno intemazionale di Bergen in Norvegia. 
Europa e Stati Uniti hanno ripreso a litigare sull'am
biente Il commissano Cee per l'ambiente, Carlo Ri
pa di Meana, ha risposto duramente alle pressioni 
di Bush «Occorrono dei veti precisi alle produzioni 
inquinanti, altrimenti la conferenza di Bergen può 
dirsi fallita», ha detto Carlo Ripa di Meana, spalleg
giato dal direttore dell'Unep, Tolba 

LILLILOVATI 

••BERGEN Un secco no al
le pressioni amencane dovu
te a problemi politici interni 
che non possono pregiudica
re importanti accordi inter
nazionali Questa in sintesi la 
posizione del commissario 
Cee per l'ambiente, Carlo Ri
pa di Meana che si dichiara 
•ompilato» dalla volontà Usa 
di tagliare qualunque finan
ziamento addizionale per il 
trasferimento di nuove tec
nologie non inquinanti ai 
paesi in via di sviluppo, pre
giudicando cosi la stessa at
tuazione del protocollo di 
Montreal sui Cfc, i gas re
sponsabili del buco dell ozo
no Ma proprio il Sud del 
mondo che sembrava di
menticalo nei giorni scorsi 
qui dove dello «sviluppo so
stenibile- di quei paesi si do
veva discutere, ha richiamato 

la stessa Comunità europea 
alle sue responsabilià 

È stato Mostafa Tolba di
rettore esecutivo dell Unep, 
I agenzia per l'ambiente del
le Nazioni Unite, ad andare 
finalmente oltre il balletto di 
sfumature politiche nel quale 
si stava consumando questa 
conferenza dal preciso titolo 
•Azione per un futuro comu
ne» Tolba ha parlato di re
sponsabilità della Comunità 
europea che continua a fi
nanziare un agricoltura in
quinante e deleteria per lo 
sviluppo delle zone agricole 
del Sud del mondo Ha par
lato di urgenza nell assegna
zione dei finanziamenti ne-
cessan a implementare il 
protocollo di Montreal Ha 
parlato del suo «vero timore» 
di vedere i finanziamenti di

rottati verso le nuove demo
crazie dell Europa orientale 

•Noi siamo d'accordo con 
Mostafa Tolba - ha com
mentato Carlo Ripa di Meana 
- e infatti la Cee ha già intra-
peso una politica di tagli ai 
sussidi agricoli e ha introdot
to nelle sue azioni una co
stante attenzione ai problemi 
dell'ambiente In questo sen
so vanno letti i trecento mi
liardi appena stanziati per la 
riforestazione dell Europa 
Sono gli amencani, invece, 
che continuano a sovvenzio
nare un'agricoltura inqui
nante» 

Secondo il commissario 
Cee per I ambiente gli ameri
cani sono vittime di un'«an-
goscia» dovuta a problemi 
politici interni Per cui se da 
un lato approvano subendo 
le pressioni della opinione 
pubblica la revisione del 
Clean Air Act accentuando le 
norme antinquinamento 
dall altra fanno marcia indie
tro su grossi impegni interna
zionali che li costringerebbe
ro ad appesantire il già one
roso budget di spesa federale 
e irritare la stessa opinione 
pubblica con nuove tasse II 
voltafaccia denunciato da Ri 
pa di Meana riguarda essen

zialmente i finanziamenti ad
dizionali e la validità del 
pnncipio di prevenzione, ac
cettata a Washington il mese 
scorso, ma rifiutata netta
mente nel telegramma invia
to nei giorni scorsi ai ministri 
dei paesi dell'area Ece riuniti 
qui a Bergen 

«La posizione dell'ammini
strazione Bush è molto 
preoccupante perché divide 
i paesi industrializzali consa
pevoli della gravità dei pro
blemi e rischia di trainare su 
posizioni di retroguardia altri 
come il Canada e il Regno 
Unito», ha commentato Ma 
gli inglesi dal canto loro, do
po aver appoggiato piena
mente l'alleato d oltreatlanti-
co nel corso delle trattative 
che hanno portato a formu
lare la settimana scorsa, I A-
genda per I azione sembra
no ora sentire il richiamo del-
I Europa Non atteso è giun
to ieri il ministro britannico 
per I ambiente e, nel corso di 
una improvvisa conlerenza 
stampa ha annunciato che il 
suo paese sostiene piena
mente il principio di preven
zione ed è disposto a trattare 
sugli altri temi in agenda 

L accettazione di questo 
principio che alferma la ne-

Mostafa Toiaa, direttore dell'Unep 

cessità di e/ion preventive 
sul piano e ci degrado am
bientale ane he laddove non 
ne esista la prova scientifica 
finale dell- -ause è uno dei 
punti che Ri aa di Meana ritie
ne qualifica i t i per la dichia
razione dei mnistri attesa 
per mer oledi prossimo 
Mentre ne II Agenda per la-
zione il principio veniva in 
larga misuri ribadito (ed è 
importante < he la commis
sione di lavoro degli scien
ziati lo abbia accettato pie
namente), nella bozza della 
dichiaraziore cei ministri 

riuniti ora per discuierla in 
seduta plenaria l<. co*a è tor
nata in discussion • 

•Principio di pievenzione 
calendario ac:uiao delle 
scadenze e fon i\ addizionali 
sono i punti qua if < ariti da 
cui questa dich ar iz :ne non 
può prescinder > >e per il ve
to di qualcuno ne n dovesse
ro esserci loconside rereifal 
It'a questa conferenza il 
tempo dei corgressi che si 
concludevano :on dichiara 
zioni non vincola i t Sfinito 
Ora dobbiamc pacare ad 
azioni concrete' 

Presentati a Roma due libri sull'operazionismo 

Quando si può misurare 
il gioco del conoscere 

SIMONE GOZZANO 

• • Il fisico teorico statuni
tense Percv Bri dginan una vol
ta disse eie i «concetti usati 
nella descrizione dell espe
rienza dovevano essere formu
lati in termini di operazioni 
inequivocabilmente realizza
bili» Correvano i primi anni 
Trenta e nasceva in questo 
modo I opera-sionismo Que
sta corrente metodologica im
poneva che i concetti, ma an
che e soprittutloi termini pre
senti nella scienza dovessero 
essere nformu labili attraverso 
operazioni -manuali o menta 
li» effettivamente eseguibili dai 
ricercatori In pratica si richie
deva un costante allaccio cm 
pirico proprio nel momento in 
cui nella IISKM in particolare 
nascevano teorie sempre più 
lontdne dall osservazione di 
cui la meccanici quantistica 
era I esempio p IU evidente 

Di operazionismo e della 
sua storia si é parlato qualche 
giorno fa a Roma presso la fa 
colla di Ftloso'ia di villa Mira-
don in occ asione delld presen
tazione di due libri II primo 
Tra fisico e IIIOMIIQ (Piovan 
editore L 30rnila) raccoglie 
una serie di interventi scritti da 
Vatorio Somenzi ordinano di 
Filosofia della Srienza a Ro
ma nel cerso degli anni 40 e 
50 llsecordo Linguaggio e co 

muni'azione nel costruttivismo 
ratinale di Ernst von Glaser-
sle i (Clup editore l 30mi 
la) t' anch esso una raccolta 
ma puntata in modo p evalen
te • ui lavon di linguisti! a auto
matica e cibernetica (una re 
cens one a questo secc ndo vo-
lun e è apparsa su que te pagi
ne il 4 aprile) Alla presenta
zioni oltre allo stesso Somen
zi e erano Domenico Parisi 
din UDre dell Istituto di psico-
log a del Cnr i filosoh Bruno 
Ce migniani e Felice Accame 
SailauAgostino ston:odella 
s:i -nza e Umberta Telfner 
psicologa 

' ema del dibattito < stato il 
rapporto tra costai1 tivismo 
an ilisi operativa e se enza e 
ra preso le mosse proprio del 
1 o|>crazionismo applic alo alla 
fsi a che propugnava a suo 
f m p o Bndgman Loperazio-
rus-no prima maniera prevede 
va come dicevamo lesphcita 
zione mediante opera'ioni dei 
f r n niteonci -lunghezza» ad 
esempio veniva definito me 
clianie le regolo per la misura 
2 ione di un oggetto e «tonsilli 
t"» a traverso le operazioni da 
compiere visita del pezienteo 
«inali.i baltenologiche perac 
celiare il quadro clinico del 
soggetto Quell opera! lonismo 
pC'O non 0 rimasto immobile 
<i è traslorrndto amvando in 

Italia grazie al) opera di Si Vie 
Ceccato un ingegnere impe
gnalo nella costruzione di 
macchine che potessero simu
lare comportdmenti definiti. 
dall uomo intelligenti Questo 
spostamento di Ironie condus
se gli operazionisti a porre le 
basi di alcuni dei più fecondi 
dibattiti che hanno in seguilo 
tracciato la storia dell intelli
genza artificiale 

Lo spostamento verso aspet
ti legati alla riproduzione di at
tività mentdli venne poi npreso 
dd von Clusersfeld impegnato 
nei pnmi espcrmenti di tradu
zione automatica Quei tentati
vi di convertire un testo inglese 
in uno russo benché fallimen
tari diedero molto allo studio
so di teorizzare >ui meccani
smi de'la conoscenza 

Nei saggi presentati nel vo
lume von Glaser leld arriva a 
considerare la conoscenza un 
lavoro di n-costmzionc inter 
na mentale delh esperienze 
che il soggetto conoscente ha 
nel mondo II controllo che 
quinui I operazionismo origi 
nano di Bndqman esigeva sui 
termini teorici delle scienze si 
è andato trasformando in ma
niera radicale dentando un 
criterio per capire la realtà me
diante operazion svolte dagli 
opernlon o<sia dalle vane fun 
zioni mentali ceordinate as
sieme nel sistema mente 
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